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NUMERO SPECIALE

Amianto a Trieste,
dal Porto al Carso



Carissimi lettori, certamente molti di voi si chie-
deranno come mai, dopo anni di conferenze su temi
medici abbiamo promosso un sondaggio sul tema
“amianto” che alla sua conclusione ha evidenziato
situazioni critiche risapute ma anche delle sorprenden-
ti ed inattese verità.

Le motivazioni che ci hanno indotto a realizzare
questo sondaggio, derivano tra l’altro dalle notevoli dif-
ferenze nei dati relativi i casi di malattie amianto cor-
relate che quotidianamente emergono nella popolazio-
ne già esposta a vario titolo, che sono stati diffusi dai
vari Enti Assistenziali preposti.

Dovete sapere che le richieste di certificazione
d’esposizione, pervenute all’INAIL per i benefici previ-
denziali sono state circa 17.000: di queste una parte
(circa 8.000) hanno avuto già risposta positiva per
l’80%, mentre il restante 20% ha ricevuto risposta
negativa. In alcuni casi l’Ente previdenziale ha risposto
anche dopo 8 anni mentre alcuni casi sono ancora in
attesa di valutazione alla CONTARP.

Quello che ci lasciava e continua lasciarci
insoddisfatti è il divario tra il numero di richieste,
tese ad ottenere i benefici previdenziali sopra cita-
te, rispetto al numero di richieste d’iscrizione al
Registro Regionale degli Esposti, che offre agli
iscritti solamente visite mediche specialistiche
“esenticket”. Questi oggi sono stimati in poco più di
7.000 persone dalle quali bisognerebbe detrarre gli
iscritti per un esposizione diversa da quella lavora-
tiva, come ad esempio il caso degli esuli che hanno
avuto una esposizione domestica.

Ecco allora, che su proposta del vice presidente,
il Consiglio Direttivo ha deciso di commissionare que-
sto sondaggio per saperne di più, in quanto ancor oggi
stentiamo a credere che le persone, in genere, pensi-
no di più al denaro che alla propria salute.

Abbiamo appreso, da insigni medici e tecnici spe-
cialisti del settore, che l’insorgenza di malattie origina-
te dalla pregressa esposizione all’amianto ha purtrop-
po in molti casi effetti irreversibili, e che ci sarà comun-
que un crescendo di queste patologie fino agli anni
2020/2025. Questo dato è stato confermato
dall’INAIL nel corso di un recente incontro organizzato
dalla Provincia di Trieste sul tema “infortuni sul lavoro
e malattie professionali”.

Desideriamo quindi riassumere quanto i tecnici
responsabili del sondaggio, i medici chirurghi, gli psico-
logi e gli altri relatori hanno illustrato alla folta platea
presente al Convegno da noi organizzato per la presen-
tazione dei risultati emersi dal sondaggio (svoltosi
nella Sala Maggiore della locale Camera di Commercio
sabato 25 ottobre) al fine di stimolare riflessioni e, si
spera, i necessari interventi da parte delle istituzioni
preposte:

il cittadino medio conosce abbastanza bene i luo-
ghi di lavoro, e non solo di lavoro, dove ci sono state
delle esposizioni significative;

il materiale “killer” può evolversi in malattia
tumorale anche dopo 40 anni dalla avvenuta espo-
sizione;

i lavoratori/cittadini più anziani sono i soggetti
maggiormente esposti all’amianto in quanto in teoria,
dopo il 27 aprile 1992, era stato bandito ogni suo uso
e commercializzazione, mentre in realtà, tanto per fare
un esempio nelle aree portuali (e non solamente) di
questa martoriata città il traffico del minerale è prose-
guito ben oltre;

le tabelle ove sono elencate le varie realtà indu-
striali e commerciali in cui era stato impiegato l’amian-
to richiamano i settori ove si è riscontrato il maggior
numero di casi di malattie amianto correlate e le con-
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Editoriale
Opinioni e preoccupazioni
dei cittadini



L’impegno quotidiano dell’Associazione Esposti
Amianto – Friuli Venezia Giulia è sempre stato teso ad
ascoltare i bisogni e le preoccupazioni degli esposti
all’amianto in ragione della loro attività professionale e
ad offrire loro l’assistenza e la consulenza necessaria
per affrontare gli estenuanti adempimenti burocratici,
al fine di vedersi riconoscere i benefici previdenziali o
quell’esposizione all’amianto necessaria per poter
esser ricompresi nel registro regionale degli esposti.

Nello spirito e con i pochi mezzi a disposizione
che caratterizzano un’organizzazione di volontariato,
l’AeA FVG quest’anno ha voluto perfezionare i suoi ser-
vizi, nell’occasione del trasferimento nell’attuale sede,
costituendo uno “Sportello Amianto” aperto ai propri
soci per fornire anche consulenza legale, rivelatasi pur-
troppo quanto mai utile ed apprezzata per poter affron-
tare l’impervio e lungo percorso che porta alla richie-
sta del riconoscimento dei benefici previsti dalla legge
per gli esposti ricorrendo, ove necessario, ai Tribunali.

Ma l’ascolto delle tante testimonianze e delle
preoccupazioni dei lavoratori e dei loro familiari ci
hanno portato a voler approfondire l’impatto del pro-
blema “amianto” sull’opinione pubblica, con l’obiettivo
di cercare di misurare la sua conoscenza sui rischi
potenziali legati alla presenza o alla dispersione del-
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Un sondaggio per spronare
le Istituzioni

seguenti perdite premature di vite umane con atroci
sofferenze;

c’è da chiedersi perché le donne, in percentua-
le più alta degli uomini, si ritengano ancora oggi
esposte al pericoloso materiale: sarebbe interes-
sante sapere dove ciò accade: sul posto di lavoro,
in vicinanza di qualche azienda o di qualche discari-
ca abusiva in modo che una volta individuata si
potrebbe promuovere le bonifiche al fine di evitare il
protrarsi del pericolo;

i dati che emergono dalle tabelle confermano un
dato già consolidato: le persone più anziane sono
quelle che hanno subito maggiormente l’esposizione
all’amianto, soprattutto per l’intensità delle fibre aero
disperse, a causa sopra tutto degli imballaggi inidonei
al trasporto del pericoloso materiale;

sulla situazione delle discariche abusive che
alcuni cittadini dichiarano di conoscere, sarebbe utile
sapere se hanno segnalato la situazione alle Autorità
competenti per la rimozione del materiale, altrimenti il
pericolo d’esposizione si perpetua;

ci dovrebbero essere delle severe sanzioni, non
solo pecuniarie, per dissuadere la gente a seminare i
rifiuti di “eternit“ sull’altopiano carsico, sui greti dei

fiumi ed anche in qualche angolino di periferia;
concordiamo pienamente con le persone intervi-

state, per quanto riguarda i soggetti preposti che
dovrebbero tutelare la salute dei cittadini, magari con
maggior attenzione e tempismo;

va evidenziato l’intervento che la psicologa
dott.ssa Maddalena Berlino ha svolto al Convegno di
presentazione del sondaggio ove ha messo a fuoco un
problema ancora più grande della malattia, ovvero la
paura di averla già in atto;

siamo lieti nell’apprendere che ben il 54% della
cittadinanza conosce la nostra Associazione e quello
che più conta, anche quello che fa.

Ringraziamo sentitamente, in conclusione, il
responsabile della Alan Normann Comunicazione, Dott.
Massimo Lombardo, ed i suoi collaboratori, per il lavo-
ro svolto con questo sondaggio. Esso costituisce
un’esperienza di ricerca e di studio unica in regione
che speriamo possa essere replicata anche nelle altre
province su iniziativa della Regione e della
Commissione Regionale Amianto.

Aurelio Pischianz
Presidente AeA FVG
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l’amianto nell’ambiente e nel contempo di verificare la
sensibilità della popolazione provinciale e la sua cono-
scenza sulle conseguenze medico sanitarie legate
all’esposizione all’amianto.

Il sondaggio affidato alla Alan Normann
Comunicazione ci ha inoltre consentito di indagare per
la prima volta a Trieste, e con ogni probabilità anche in
regione, la sensibilità e la conoscenza dei cittadini su
numerosi temi legati alla manipolazione e alla disper-
sione dell’amianto nell’ambiente, cogliendo preziosis-
sime indicazioni rispetto a possibili discariche abusive
e una piccola anagrafe delle attività produttive in cui in
tempi passati è stato maneggiato o stoccato.

Ne è scaturita quindi un’indagine utile, anche se
meritoria di approfondimenti, che evidenzia impressio-
ni conosciute e nuove che nel complesso però sembra-
no evidenziare una forte sensibilità dei cittadini su que-
sti temi.

Le risposte del campione sottolineano, a distan-
za di 16 anni dall’approvazione della legge 257/92
che ne vietava l’impiego in Italia, ancora una forte pre-
senza, una evidente difficoltà ed una notevole onerosi-
tà dello smaltimento del materiale in discariche auto-
rizzate. Sarebbero per cui indispensabili fondi specifici
ed una forte ulteriore responsabilizzazione dei cittadi-
ni, delle imprese e degli enti in merito all’urgenza di
bonificare ogni piccola area in cui è nota la presenza di
amianto ed in particolare di eternit, ovvero di cemento-
amianto: il più diffuso lavorato con cui per decenni
sono stati coibentati tubi, isolate pareti delle case e
coperti capannoni.

Anche in considerazione di questo studio
secondo cui il 16,5% del campione ha “qualche
parente, familiare o amico di famiglia ammalato a
causa di malattie legate all’amianto”, dove il 28%

degli intervistati ritiene di essere in prima persona
o ritiene che qualche familiare o parente sia in con-
tatto con luoghi dove è presente l’amianto e l’8,3%
della popolazione ha affermato di avere qualche
familiare, parente o amico di famiglia deceduto a
causa dell’amianto l’Associazione Esposti Amianto
FVG ritiene ormai indilazionabile l’istituzione di un
servizio di ascolto e accompagnamento psicologico
per quegli esposti, o quei familiari, che vivono con
ansia, sofferenza e trepidazione la certezza di esser
stati esposti all’amianto o magari già ne soffrono le
conseguenze sulla salute del corpo o nella propria
condizione psicologica.

Sarà questo un modo per integrare ulteriormente
i servizi offerti ai nostri soci dallo “Sportello Amianto”,
rasserenando gli interessati, senza per questo pensa-
re di sostituirci all’organizzazione sanitaria regionale.

Il nostro vuole essere un piccolo contributo all’in-
formazione di quanti, per ragioni professionali o per
interesse personale, vogliono approfondire la cono-
scenza delle problematiche legate all’amianto, uno sti-
molo per le Istituzioni ad affrontare con determinazio-
ne le conseguenze ambientali conseguenti alla disper-
sione dell’amianto e ad investire nella ricerca medico
– scientifica per cercare di prevenire e curare le malat-
tie amianto correlate.

Alla Regione l’impegno di proseguire con rinnova-
to slancio nell’applicazione della LR 22/2001, ed in
particolare le norme relative l’albo degli esposti, il
fondo per il sostegno delle spese legali nonché quel-
l’azione di sensibilizzazione ed informazione di cui
anche questo lavoro ha evidenziato l’importanza.

Claudio Grizon
Vice Presidente AeA FVG



Ho apprezzato l’iniziativa della AEA di verificare il
livello di conoscenza del problema amianto tramite l’in-
dagine promossa tra la popolazione triestina. Credo
che ancora una volta sia da sottolineare l’impegno che
l’AEA sostiene sia in termini di assistenza sia in termi-
ni di divulgazione scientifica ed inoltre il difficile ruolo
di mediatore tra esposti all’amianto istituzioni e comu-
nità scientifica.

Da parte mia devo tenere in considerazione la
preoccupazione ripetutamente espressa dalle persone
con esposizione professionale all’amianto sul proble-
ma della diagnosi precoce.

A questo proposito voglio rilevare che i tentativi
finora fatti non hanno sortito i risultati sperati. Grande
enfasi era stata posta sulla mesotelina, una glicopro-
teina di membrana ben rappresentata nelle cellule
pleuriche. Effettivamente è riscontrabile un suo
aumento nelle concentrazioni sieriche di pazienti affet-
ti da mesotelioma, ed in particolare nella forma epite-
liale. Questo incremento avviene però solo pochi mesi
prima della diagnosi in pratica solo anticipandola. Il
dato fa presupporre che dopo un lungo periodo di
latenza il mesotelioma insorge improvvisamente e rapi-
damente evolve senza lasciare la possibilità di essere
individuato precocemente.

Un’altra preoccupazione diffusa è quella di alcuni
esposti che presentano alla radiografia del torace una
pachipleurite (ispessimento pleurico) e/o delle calcifi-
cazioni pleuriche. Innanzitutto va precisato che questi
sono solo segni di esposizione all’amianto ma non di
mesotelioma. In questo caso la clinica è l’elemento
più importante. Se esiste un dolore toracico localizza-
to, fisso, difficilmente controllabile con gli analgesici
allora il sospetto d’insorgenza della malattia è fonda-
to. Anche la difficoltà di respiro, ovvero la dispnea, può
essere un sintomo laddove il mesotelioma si manifesti
con versamento pleurico. Dobbiamo però ricordare che
parliamo di persone con in genere più di 50 anni, dove
la dispnea può avere anche altre origini per esempio
cardiache o polmonari.

Sul ruolo delle indagini radiologiche più sofistica-
te dobbiamo stare attenti. In effetti la TC del torace è
una metodica più sofisticata della radiografia tradizio-
nale ma espone a una dose di radiazione di gran lunga
maggiore. Ai fini della diagnosi di mesotelioma essa è
indicata solo in presenza di sintomi. Analoghe conside-
razioni valgono per la PET-TC che però dal punto di
vista diagnostico offre una sensibilità più elevata e la
capacità, una volta fatta la diagnosi, di determinare la
prognosi della malattia. Quest’ultima è determinata in
base alla captazione di glucosio marcato da parte delle
cellule tumorali. Maggiore la captazione del glucosio,
maggiore l’attività mitotica ovvero la divisione delle cel-
lule e quindi maggiore l’aggressività della neoplasia.

Per concludere voglio dire che una preoccupazio-
ne per la presenza di mesotelioma non ha ragione
d’essere in assenza di sintomi. Attualmente non ci
sono indagini di screening efficaci o perlomeno intese
nel senso classico. Probabilmente, l’attenzione dovreb-
be essere rivolta di più all’indagine genetica ovvero
all’individuazione di quelle persone che hanno una pre-
disposizione all’insorgenza del mesotelioma.
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Bisogna distinguere tra
sintomi di esposizione e malattia
di Maurizio Cortale



L’importante sondaggio pone in risalto l’entità
della tragedia “Amianto” che investe in maniera sem-
pre più massiccia il nostro territorio. L’esperienza di
sofferenza dei pazienti e dei familiari non permette di
sdrammatizzare e tanto meno negare l’esistenza di
uno spaccato di realtà della nostra società che vede
coinvolte sempre più vite. Preziosa la testimonianza di
Santina Persich, moglie di Roberto, deceduto il 1° ago-
sto 2008 per mesotelioma pleurico.

“Sono rimasta vedova a 46 anni, mi trovo sola con
due figli…non ci sono parole adatte per alleviare il dolo-
re che provo. Serve un sostegno immediato e concreto
per superare una sofferenza così grande, un percorso di
aiuto che supporti noi e chi viene più o meno diretta-
mente colpito. Io ho due figli, soffro terribilmente e vedo
soffrire altrettanto loro, per me essere aiutata a supera-
re questo senso di distruzione significa anche essere
messa nelle condizioni di aiutare i miei ragazzi ad anda-
re avanti, a ricominciare senza loro padre, ad avere fidu-
cia e a dare un senso al futuro. Roberto era malato da
3 anni e 7 mesi; durante la sua malattia si è speso mol-
tissimo per aiutare chi come lui stava attraversando lo

stesso calvario. Oggi quello che rimane, a me e ai miei
figli, è il ricordo di un uomo che è stato un modello di
generosità. Anche per questo amo prodigarmi per aiuta-
re chi come noi vive questa ingiusta sofferenza, purtrop-
po in solitudine. Ancora non esiste nessuna forma di
aiuto che possa almeno farci sentire meno soli e abban-
donati nella nostra grave perdita”. Un appello forte e
chiaro che richiede considerazione e concrete iniziative
a favore di chi vede spezzare i propri sogni e il proprio
futuro. Affrontare attraverso un adeguato sostegno psi-
cosociale rivolto alle famiglie significa evitare “l’isola-
mento emotivo”, isolamento che spesso accompagna
chi entra nel tunnel della malattia; affrontare significa
altresì prevenire i conflitti interni alle famiglie che sono
entrate in contatto con le fibre nocive; affrontare signifi-
ca partire da una reale percezione del problema senza
mettere la testa sotto la sabbia, anche per evitare di pro-
crastinare tutti gli interventi necessari per combattere
l’angoscia creata da questa piaga sociale; affrontare
significa consegnare strumenti efficaci per il raggiungi-
mento di una buona qualità di vita di certo condizionata
enormemente. Si avverte il pericolo non solo quando la
malattia esiste già, ma anche quando la paura di amma-
larsi domina pesantemente l’esistenza. La minaccia di
ammalarsi crea effetti paralizzanti e negativi sull’identi-
tà, mina la sicurezza, incide gravemente sulla vita di rela-
zione e sull’integrità fisica. Dunque la consapevolezza
della gravità delle malattie asbesto correlate è un lento
processo dinamico di conquista di una corretta gestione
delle informazioni ancora lontana da risultati soddisfa-
centi. Ancora oggi purtroppo assistiamo ad una parteci-
pazione marginale della società, dei singoli e delle strut-
ture socio-sanitarie.

6

La necessità di un sostegno
psicosociale alle famiglie colpite
per evitare l’isolamento
di Maddalena Berlino
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La testimonianza di 800 cittadini
di Massimo Lombardo

I cittadini residenti nella provincia di Trieste
hanno le idee ben chiare sugli utilizzi, sulle zone di pre-
senza/contatto e sulle problematiche relative
all’amianto. Lo dimostra il nostro recente studio con-
dotto nel mese di settembre, su un campione rappre-
sentativo di 800 individui residenti nella provincia di
Trieste. L’indagine ha permesso di inquadrare la perce-
zione delle problematiche e dei potenziali rischi con-
nessi all’amianto, dimostrando, con risultati sorpren-
denti, che la quasi totalità degli intervistati, oltre il
98%, è a conoscenza del fatto che l’amianto è stato
usato per lunghi anni in diversi settori (quali industria,
edilizia, isolamento e coibentazione, etc…) e che le
fibre di amianto, se inalate, possono determinare
anche dopo 40 anni malattie di vario tipo, anche mor-
tali”.

Interessante non solo il livello di conoscenza
della cittadinanza ma anche il grado di contatto avuto
con luoghi e ambienti dove era presente l’amianto: il
36,8% del campione intervistato, di cui oltre il 50% di
sesso maschile, ha dichiarato di essere stato a contat-
to con l’amianto e, da libere verbalizzazioni formulate
dagli stessi cittadini, tale contatto è avvenuto in luoghi
quali cantieri navali, imprese di costruzioni in generale,
capannoni, ferriere, navi commerciali.

La problematica dell’amianto e delle conseguen-
ze derivanti dal suo utilizzo oltre ad essere molto avver-

tita, genera anche, tra i cittadini intervistati, un certo
grado di insoddisfazione nei confronti delle istituzioni
pubbliche e del mondo dell’informazione: il 36,1%
degli intervistati ritiene infatti che le istituzioni non
dedichino la giusta e dovuta attenzione all’argomento
e lamentano un’altrettanto insufficiente considerazio-
ne del tema da parte dei mass media.

Ulteriore dato rilevante emerso dall’indagine è il
grado di conoscenza e interessamento dei cittadini nei
confronti dell’Associazione Esposti Amianto FVG: oltre
il 53% del campione intervistato dichiara di conoscere
l’AEA FVG e la gran parte di questi (oltre l’80%) è a
conoscenza dell’attività e servizio di assistenza che la
stessa svolge nei confronti delle persone vittime di
malattie derivanti dall’amianto.

In conclusione, dagli studi elaborati, emerge che
la cittadinanza di Trieste è ben informata sulla questio-
ne amianto e relative problematiche e allo stesso
tempo preoccupata per la scarsa attenzione che viene
riservata al problema da parte di istituzioni, enti e
mass media.

NOTA METODOLOGICA

Ai sensi dell’art. 3 della delibera n.
153/02/csp dell’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni

Soggetto realizzatore: Alan Normann
Comunicazione Srl

Committente ed acquirente: Associazione
Esposti Amianto FVG – Sede Trieste

Data di esecuzione: dal 26 al 29 settembre
2008

Oggetto della rilevazione: Amianto a Trieste,
dal porto al Carso. Opinioni e preoccupazioni dei
cittadini sulla presenza e sui rischi potenziali deri-
vanti dall’amianto negli ambienti di vita.

Universo di riferimento: individui maggiorenni
residenti nella provincia di Trieste sulla base degli
ultimi dati ISTAT disponibili.

Tipo di rilevazione: sondaggio demoscopico
mediante interviste telefoniche (metodologia
C.A.T.I.) con somministrazione di un questionario
strutturato ad un campione casuale di 800 indivi-
dui maggiorenni.

Margine di errore: +/- 3,5 %
L’eventuale pubblicazione, completa o parzia-

le, del sondaggio su organi di informazione nazio-
nali o locali dovrà esserci comunicata tempestiva-
mente per adempiere a quanto previsto dalla ex
Legge 28 del 23 Febbraio 2002 art. 8.



Ecco nel dettaglio i risultati del sondaggio com-
missionato dall’Associazione Esposti Amianto Friuli
Venezia Giulia alla Alan Normann Comunicazione srl
con l’obiettivo di individuare le opinioni e le preoccu-
pazioni dei triestini sulla presenza e sui rischi del-
l’amianto.

Il 98,4%, quasi la totalità degli intervistati, è a
conoscenza del fatto che l’amianto è stato usato per
lunghi anni in diversi settori quali industria, edilizia, iso-
lamento, coibentazione e ben il 98,6% ha affermato di
sapere che le fibre di amianto, se inalate, possono
determinare anche dopo quarant’anni malattie di vario
tipo, anche mortali, come ad esempio il mesotelioma
alla pleura.

Il 55,4% degli intervistati ritiene di non essere

stato a contatto con l’amianto in nessun tipo di
ambiente. Il 7,8% non sa o non ha risposto.

Da sottolineare, invece, che il 36,8% degli intervi-
stati ritiene di essere stato a contatto, nella loro vita
lavorativa e non, con luoghi e ambienti dove era pre-
sente amianto. Di questi la percentuale più alta spetta
agli uomini con il 51,9% rispetto al 23,6% delle donne.
Se analizziamo queste risposte dal punto di vista ana-
grafico, possiamo notare che fra i giovani è alta la per-
centuale di coloro che ritengono di non essere mai
stati a contato con l’amianto (75,9%) e di coloro che
non sanno (17,2%). Nei soggetti intervistati di età com-
presa tra i 35 e 54 anni la situazione si capovolge e il
36,8% degli intervistati sostiene di essere stato a con-
tatto con l’amianto. Il dato aumenta ulteriormente per
nelle persone con più di 55 anni e arriva al 47,5%.
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Il sondaggio punto per punto
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Dove ritiene di essere stato a contatto con l’amianto?
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Secondo Lei in quali aziende o tipologia di aziende è stato utilizzato o manipolato
l’amianto o i suoi derivati?

Il 28% degli intervistati ritiene che loro stessi o che qualche familiare o parente sia in contatto oggi con luoghi dove
è presente l’amianto. Il 69,7% ha dichiarato, invece, di non essere o non avere parenti che in qualche modo sono a
contatto con l’amianto. Vediamo come sono suddivise nel dettaglio le percentuali di queste risposte.

Lei o qualche familiare/parente è stato o è tuttora, nel suo ambiente lavorativo e
di vita in contatto con luoghi dove è presente l’amianto?
Confronto per sesso.

Confronto per età.
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Lei personalmente ha qualche parente, familiare o amico di famiglia ammalato a
causa di malattie legate all’amianto?

Anche in questo caso si registrano lievi differenze di genere. Il 22,2% delle femmine, a fronte del 18,5 dei maschi,
dichiara di avere qualche parente, familiare o amico di famiglia ammalato a causa di malattie legate all’amianto.
La percentuale di coloro che conoscono persone che hanno contratto malattie amianto correlate è più alta tra colo-
ro che hanno più di 55 anni (25%), mentre è più bassa tra coloro che hanno tra i 18 e 34 anni (13,8%) e tra i 35 e
54 anni (17,5%).

Lei personalmente ha qualche parente, familiare o amico deceduto a causa di
malattie legate all’amianto?

In questo caso non c’è alcuna differenza di genere. Il 18,2% dei maschi e il 18% delle femmine hanno dichiarato di
avere qualche parente, famigliare o amico di famiglia deceduto a causa di malattie legate all’amianto. 
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La percentuale è più alta tra coloro che hanno più di 55 anni (21,3%), mentre è più bassa tra coloro che hanno tra
i 18 e 34 anni (13,8%) e tra i 35 e 54 anni (15,8%).

Lei personalmente ha qualche parente, familiare o amico di famiglia che ha con-
tratto malattie riconducibili all’attività professionale?

Fra i maschi e le femmine in questo caso si registrano alcuni lievi differenze: il 26,7% dei maschi, a fronte del 24,7%
delle donne, dichiara di avere qualche parente, familiare o amico di famiglia che ha contratto malattie riconducibili
all’attività professionale. La percentuale più alta di quest’ultima fetta ha più di 55 anni (28,8%).

Le è mai capitato di vedere nella zona in cui vive o lavora discariche abusive o
situazioni in cui era palese la presenza di amianto e/o suoi lavorati, eternit o resi-
dui dello stesso?
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Preoccupante il dato relativo alla presenza di discariche abusive o situazioni di chiara presenza di cemento amian-
to. In questo caso, quasi un cittadino su tre (32,1%) dichiara di averne visto nelle zone che frequenta.
Tra i maschi è molto più alta la percentuale di coloro che hanno notato situazioni in cui vi erano discariche abusive
o situazioni in cui era palese la presenza di amianto e/o suoi lavorati, eternit o residui dello stesso: il 42,9% ha
visto questi fenomeni abusivi a fronte del 22,5% delle donne.
La percentuale di coloro che hanno notato fenomeni di abusivismo è più bassa tra coloro che hanno più di 55 anni
(21,3%) e tra coloro che hanno tra i 18 e i 34 anni (24,1%), mentre è più alta tra coloro che hanno tra i 35 e i 54
anni (51,8%).

Dove Le è capitato di vedere, nelle zone in cui vive o lavora, discariche abusive o
situazioni in cui era palese la presenza di amianto e/o suoi lavorati, eternit o resi-
dui dello stesso?
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Lei conosce, anche solo per sentito nominare, l’Associazione Esposti Amianto
FVG?

Del 53,9% degli intervistati, che dichiara di conoscere
l’Associazione, la gran parte (82,9%) è al corrente del
fatto che questa fornisce assistenza alle persone vitti-
me di malattie derivanti dall’amianto. Il 9,6% è già
iscritto o vorrebbe iscriversi. L’87,4% non è iscritta e
non è interessata ad iscriversi.
Tra coloro che sono già iscritti o si iscriverebbero, il
14,1% partecipa all’attività dell’Associazione, il 19,5%
parteciperebbe dal punto di vista sociale, il 39,5% non
parteciperebbe in termini finanziari, ma appoggerebbe
le cause portate avanti dall’AeA, il 16,2% partecipereb-
be con dei piccoli contributi economici, ma dipende
dall’importo, il 4,4% ha già un familiare iscritto
all’Associazione, il 6,3% non sa.
Alla domanda “Secondo Lei qual è l’istituzione che
dovrebbe tutelare la salute del cittadino rispetto alla
presenza sul territorio o sull’ambiente di vita e o di
lavoro di amianto?” il 32,8% ha risposto lo Stato, il
21,5% gli Enti Locali (Regione, Provincia, Comune),
l’11,6% un’autorità appositamente creata a garanzia
dei cittadini, il 22,7% ha risposto che dovrebbero occu-
parsene direttamente le stesse aziende mentre
l’11,4% non sa.
Secondo il 36,1% degli intervistati le istituzioni pubbli-
che non dedicano la giusta attenzione al problema,
secondo il 35,9% dedicano abbastanza attenzione ma
dovrebbero fare di più, solo secondo l’8,5% le istituzio-
ni dedicano molta attenzione.
Infine il 42,5% ha dichiarato che il mondo dell’informa-

zione dedica abbastanza attenzione al tema, ma
potrebbe fare di più, secondo il 27,7% non dedica la
giusta attenzione, per il 16,8% degli intervistati i media
dedicano molta attenzione al tema amianto.

5 X MILLE

Chi non fosse iscritto all’AeA FVG, ma
desiderasse fare donazioni/elargizioni
in nostro favore può fare i suoi versa-
menti sul c/c postale n° 49661788 o
presso la Cassa di Risparmio del Friuli
Venezia Giulia IBAN: IT 29R 06340
02210 1000 00006276.
Le somme versate potranno essere
detratte in stesura della dichiarazione
dei redditi. In alternativa destinarci il 5
x mille apponendo una semplice firma
sotto il nostro Codice Fiscale numero
90094830321.
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AV V I S O  A I  S O C I
L’Associazione Esposti Amianto regione FVG “Onlus”

ha trasferito la sede in via Fabio Filzi n. 17  -  II° piano.
Mantenendo lo stesso numero di telefono e fax.

(tel 040 370380 – fax. 040 3483512)

IL NOSTRO UFFICIO è APERTO AL PUBBLICO
CON IL SEGUENTE ORARIO

Martedì, mercoledì giovedì
dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Nuova convenzione per i soci
Tra L’AEA FVG e la Cassa di Risparmio del FVG

Conti correnti da 30 o 36 euro all’anno
per 120 o 300 operazioni

L’Associazione Esposti Amianto FVG ha realizzato una convenzione con la Cassa di Risparmio del Friuli
Venezia Giulia, del gruppo Intesa San Paolo, in base la quale la banca offrirà ai nostri soci un conto corrente
a condizioni particolari, con due profili di utilizzo, in base al numero di operazioni annue richieste.

Per il profilo “risparmiatore”, con 120 operazioni annue, il costo del conto corrente è di soli 30 euro, men-
tre per la soluzione “utilizzatore” ci sono 300 operazioni annue a 36 euro. Per il profilo “risparmiatore” il tasso
d’interesse sul conto corrente è agganciato all’Euribor a 1 mese e all’importo, passando dal 50% dell’Euribor
– 0,50% per importi fino a 5.000 euro, al 50% dell’Euribor, per importi tra i 5.000 e i 12.500 euro fino al 50%
dell’Euribor, per somme da 12.500 euro in su. Per la soluzione “utilizzatore” invece il tasso di interesse è del
0,25% rispetto ad un costo bassissimo e ad un alto numero di operazioni annue.

È gratuito per tutti l’utilizzo della banca on line e la carta bancomat (per il primo anno). Gratis sono
anche i libretti degli assegni, il pagamento delle utenze domiciliate e, per il primo anno, anche la carta di cre-
dito che, se viene utilizzata per più di 5.000 euro all’anno, è gratis anche negli anni successivi.

Uno sconto del 0,25% è inoltre previsto sui tassi d’interesse per i mutui ed i prestiti. Grazie ad una con-
venzione tra la Carifvg e l’INPS è possibile inoltre ottenere prestiti con la cessione del quinto dello stipendio.
Particolari condizioni sono previste anche per i non clienti.

Queste particolari condizioni si possono ottenere solo nella Filiale della Cassa di Risparmio del Friuli
Venezia Giulia di Via Carducci 3 a Trieste (tel. 040 362812), dove l’AEA FVG ha recentemente aperto un nuovo
conto corrente — specifico per le ONLUS — per le proprie attività.
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